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0. PREMESSE: IL QUADRO CONOSCITIVO E ORIENTATIVO COME 
STRUMENTO DEL PGT E DELLA VAS 

0.1. La funzione 
Il QCO restituisce, per i diversi sistemi attraverso i quali è stato analizzato il territorio del comune di Fiesco, 
le seguenti informazioni: 
Á ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƴǘƛ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ, e delle sue dotazioni, sulle quali basare 
ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ di piano; 

Á ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛ Ŝ Řƛ ǇǊŜƎƛƻ Ŝ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƭǘŜ  
Á il quadro programmatico definito dalla pianificazione vigente, sia locale che sovraordinata 

 
Sulla base delle analisi dei sistemi territoriali, il QCO illustra le problematiche e le opportunità che possono 
essere trattate e trovare riscontro in termini previsionali e progettuali nel PGT. In questo modo si stabilisce 
una relazione diretta e ripercorribile tra: 
Á la fase conoscitiva di lettura e interpretazione delle dinamiche territoriali; 
Á la fase di definizione degli obiettivi e delle strategie di piano, che qui trovano i propri riferimenti 

argomentativi; 
Á la fase previsionale e progettuale, in cui ogni azione è argomentata rispetto a uno specifico 

obiettivo e ed è concorrente con altre al suo perseguimento. 
Anche in merito al parallelo e complementare processo di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), si è 
ritenuto più funzionale tenere come riferimento autonomo per gli aspetti analitici il QCO1, permettendo 
ŎƻǎƜ Řƛ ŀŎŎƻǊǇŀǊŜ ƛƴ ǳƴ ǳƴƛŎƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀƭƭŀ 
elaborazione e alla valutazione dei PGT-I e di rendere più facile il trasferimento delle informazioni e delle 
conoscenze da e verso il Sistema Informativo Territoriale del comune. 
 
La formulazione del QCO ha seguito i percorsi analitico-conoscitivi più consolidati in ambito di analisi 
territoriale, in modo da costruire un panorama quanto più pertinente possibile senza però scivolare in una 
deriva numerico/quantitativa ridondante rispetto al fine. In questo senso, una volta acquisiti i dati e le 
informazioni di base, è stato privilegiato un approccio di interpretazione degli stessi, tesa a cogliere non 
tanto i particolari locali e puntuali delle situazioni, quanto a fare emergere alcuni temi prevalenti e 
άŦƻƴŘŀǘƛǾƛέ ŀŘ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ Řƛ ǇƛŀƴƻΦ 

0.2. I contenuti 
Il QCO è stato strutturato rispetto a sistemi analitici (territorio di riferimento, fisico-naturale, rurale, della 
mobilità, socio-demografico, insediativo, dei servizi, del commercio, paesaggio e beni culturali rischi) che 
ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ǊŜǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ comune di Fiesco2. 
Alcuni temi sono tradizionalmente più riconducibili allo spazio di azione del PGT, altri sono sistemi che 
restituiscono dinamiche e connotazioni sui quali le politiche urbanistico-territoriali possono assumere 
funzioni di sostegno, indifferenza o inibizione. 
Ogni sistema, a parte qualche eccezione dovuta ai caratteri del sistema stesso, è letto attraverso i seguenti 
aspetti analitico-interpretativi: 
Á la sua caratterizzazione attuale; 

                                                             
1
 [ΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻ ŎƻƳŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ŝ ǳƴŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ǎƛŀ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ǇŀŜǎi 

europei che in altri contesti regionali quali ad esempio ƛƴ ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ wƻƳŀƎƴŀ Ŝ ƭŀ ¢ƻǎŎŀƴŀΦ 
2
 Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŝ ǉǳƛ ƛƴǘŜǎƻ ŎƻƳŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŦƛǎƛŎŀ ǎǳ Ŏǳƛ ǇƻƎƎƛŀƴƻ Ŝ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ Ǝƭƛ Ŝǎƛǘƛ ǎǇŀȊƛŀƭƛ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ Řƛƴŀmiche socio-

economiche. Cittadini, istituzioni, imprese, associazioni usano e costruiscono il proprio territorio attraverso le proprie azioni. 
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Á i suoi possibili sviluppi rispetto ai processi e alle dinamiche in corso; 
Á il quadro programmatico di riferimento, funzionale a restituire gli indirizzi e le indicazioni di 

orientamento del sistema considerato contenuti negli strumenti di pianificazione e 
programmazione; 

Á il quadro degli elementi di criticità, pregio e opportunità che caratterizzano il sistema. 
Oltre alle analisi dei sistemi territƻǊƛŀƭƛΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǘǊŀǘǘŀǘƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǘŜƳƛ ǉǳŀƭƛ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΣ la 
rappresentazione della strumentazione urbanistica dei comuni contermini del comune di Fiesco, le 
indicazioni prevalenti sulle scelte dei PGT contenuti in strumenti sovraordinati, le indicazioni dei piani 
regolatori generali vigenti pǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tD¢. 
Così strutturato, il QCO costituisce uno strumento di analisi continuamente aggiornabile e integrabile, 
funzionale a supportare le future modificazioni e integrazioni dei dispositivi di governo del territorio. 
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1. IL SISTEMA TERRITORIALE DI RIFERIMENTO 

1.1. Inquadramento territoriale 

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ CƛŜǎŎƻ ŝ ŎƻƭƭƻŎŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŎǊŜƳƻƴŜǎŜΣ ŎƘŜΣ a uno 
sguardo interpretativo delle dinamiche storiche che hanno percorso questo brano di pianura lombarda, 
ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŜ ŎƻƳŜ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ Řƛ άǘŜǊǊŜ Řƛ ƳŜȊȊƻέΥ 
Ą ƛƴ ƳŜȊȊƻ ŀƭƭŜ ŀǎǘŜ ŦƭǳǾƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩhƎƭƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ŘŘŀΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǇƭŀǎƳŀǘƻ ƭŀ ƳƻǊŦologia dei luoghi e 

sostenuto il processo storico di antropizzazione di questi territori; 
Ą in mezzo a polarità urbane importanti, quali Crema, , Castelleone, Soresina e Treviglio, che sono 

attraversate da ƛƴǘŜƴǎŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Řƛ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ŀ ƛƴŎƛŘŜǊŜ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ 
adiacenti.  

 
In linea genŜǊŀƭŜΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ǊǳǊŀƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ CƛŜǎŎƻ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭŜ ƛƭ 
caǊŀǘǘŜǊŜ ǇƻƭƛŎŜƴǘǊƛŎƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƛƴǎŜŘƛŀǘƛǾƻ Ŝ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀƎǊƛŎƻƭƻΤ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘŀƭŜ ǊŜǘŜ 
urbana alcuni centri, anche in relazione alla loro relazione con le arterie di comunicazione, hanno 
maggiormente sviluppato la loro capacità di sviluppare occasioni di lavoro, di residenza e di servizi. Soresina 
e Castelleone ad esempio hanno visto uno sviluppo urbano più consistente, sia in relazione alla loro 
collocazione rispetto alla rete di relazioni tra Crema e Cremona, sia in ragione del collegamento ferroviario, 
ŎƘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŦŀǘǘƻǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊƴŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƭƛƳƛǘǊƻŦŜΦ !ƭǘǊƛ ŎŜƴǘǊƛ ƳŀƴǘŜƴƎƻƴƻ ǳƴ 
carattere fortemente rurale, dove la crescita di tessuti residenziali non è stata accompagnata da dotazioni 
collettive particolarmente qualificate. 

1.2. Strumentazione urbanistica dei comuni contermini 

Il territorio comunale di Fiesco confina con quattro comuni, tutti in Provincia di Cremona. 

Figura 1-1 Comuni limitrofi (nostra elaborazione) 

 
LΩanalisi della strumentazione urbanistica dei comuni contermini è funzionale a mappare le progettualità 
già in atto e a coerenziare a queste le scelte di piano. Tale analisi è stata effettuata: 
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_ per i comuni di Castelleone, Izano e Trigolo, attraverso la lettura dei Piani del Governo del Territorio 
approvati, consultando i documenti messi a disposizione dei singoli comuni sui rispettivi siti comunali; 
_ per il comune di Salvirola, in cui è ancora vigente il PRG, attraverso le informazioni contenute nel 
MOSAICO DEGLI STRUMENTI URBANISTICI regionale aggiornato al 28_11_2005 
 
A seguire sono riportate le schede sintetiche descrittive dei contenuti dei singoli strumenti consultati. Tali 
schede segnalano: 
Á gli estremi di deliberazione dello strumento consultato 
Á una descrizione delle trasformazioni previste da tale strumento, con riferimento a quelle che 

abbiano potenziali ricadute e/o necessità di coerenziazione con le scelte del PGT di Fiesco 
Á uno stralcio cartografico delle previsioni di piano 

 
 



pgt comune di fiesco  QCO  _  quadro conoscitivo e orientativo 

9 

 

COMUNE: CASTELLEONE 
STRUMENTO VIGENTE:   
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO approvato IL 20 marzo 2009 

TRASFORMAZIONI PREVISTE CON ATTINENZA AL TERRITORIO DI FIESCO 
SISTEMA INFRASTRUTTURALE 
- 
SISTEMA INSEDIATIVO 
- 
SISTEMA AMBIENTALE 
- 

STRALCIO DELLA TAVOLA DELLE PREVISIONI DEL DOCUMENTO DI PIANO 
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COMUNE: IZANO 
STRUMENTO VIGENTE:  
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO approvato il 23 dicembre 2009 

TRASFORMAZIONI PREVISTE CON ATTINENZA AL TERRITORIO DI FIESCO 
SISTEMA INFRASTRUTTURALE 
Percorso ciclopedonale previsto nei pressi del fontanile  
SISTEMA INSEDIATIVO 
- 
SISTEMA AMBIENTALE 
- 

STRALCIO DELLA TAVOLA DELLE PREVISIONI DEL DOCUMENTO DI PIANO 
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COMUNE: SALVIROLA 
STRUMENTO VIGENTE: PRG approvato IL 22 aprile 02  
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO  

TRASFORMAZIONI PREVISTE CON ATTINENZA AL TERRITORIO DI FIESCO 
SISTEMA INFRASTRUTTURALE 
- 
SISTEMA INSEDIATIVO 
- 
SISTEMA AMBIENTALE 
- 

STRALCIO DELLA TAVOLA DELLE PREVISIONI DEL DOCUMENTO DI PIANO 
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COMUNE: TRIGOLO 
STRUMENTO VIGENTE:  -  
PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO Approvato il 15 dicembre 2009 

TRASFORMAZIONI PREVISTE CON RICADUTE SULLE TERRE DEI NAVIGLI 
SISTEMA INFRASTRUTTURALE 
Percorso ciclopedonale lungo la SP.24 
SISTEMA INSEDIATIVO 
- 
SISTEMA AMBIENTALE 
- 

STRALCIO DELLA TAVOLA DELLE PREVISIONI DEL DOCUMENTO DI PIANO 
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2. IL SISTEMA FISICO ς NATURALE  

2.1. Aria  

2.1.1. Inquadramento meteo climatico  

La pianura Cremasca appartiene alla regione climatica Padana, la quale ha un clima di tipo continentale, 
con inverni mediamente rigidi ed estati relativamente calde, con elevata umidità, specie nelle zone con più 
ricca idrografia, frequenti nebbie invernali. Le piogge sono piuttosto limitate, la ventosità ridotta, ma 
frequenti gli episodi temporaleschi estivi a carattere grandinigeno e ventoso, con rilevanti danni alle colture 
cerealicole foraggere. 
5ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁ ǎƛ ǇǳƼ ƴƻǘŀǊŜ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ǳƴƛŦƻǊƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ 
temǇŜǊŀǘǳǊŜΣ ŘƻǾǳǘŀ ŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƛ Řƛ ǊƛƭƛŜǾƻΦ Lƭ ƳŜǎŜ ǇƛǴ ŦǊŜŘŘƻ ŝ ƎŜƴƴŀƛƻΣ Ŏƻƴ 
temperatuǊŜ ƳŜŘƛŜ ǘǊŀ лϲ Ŝ нϲ /Σ ƛƭ ǇƛǴ ŎŀƭŘƻ ŝ ƭǳƎƭƛƻΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ƭŀ ǘƛǇƛŎŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ǉadana, con i due massimi pluviometrici, autunnale e 
primaverile, e con precipitazioni ridotte nella stagione invernale. 
Le precipitazioni sono di entità relativamente modesta, soprattutto se confrontate con i valori 
ŘŜƭƭΩŜǾŀǇƻǘǊŀǎǇƛǊŀȊƛƻƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜΦ {ƛ ƴota, infatti, che la piovosità media annua è solo di poco superiore 
alla evapotraspirazione potenziale media, cosicché negli anni di minore piovosità si verifica un deficit di 
umidità del suolo a volte estremamente pronunciato. In particolare le perdite per evapotraspirazione che 
ǎŜƎǳƻƴƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜΣ ǊŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƴŜƭƭŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ŜǎǘƛǾŀ ǾŀƭƻǊƛ Ƴƻƭǘƻ 
ŜƭŜǾŀǘƛ ǇǊƻǇǊƛƻ ǉǳŀƴŘƻ ƭŜ ǇƛƻƎƎŜ ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜƴǘƛǘŁΦ LƴƻƭǘǊŜ ƛ ǎǳƻƭƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
trattenere una quantità di acqua plausibilmente stimata in 150 mm (capacità idrica utile), non possono 
comunque sopperire alle perdite di umidità che si verificano nei mesi di luglio, agosto e settembre. 

2.1.2. Emissioni atmosferiche  

Il quadro emissivo del comune di Fiesco è stato desunto dal Rapporto sulla qualiǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ /ǊŜƳƻƴŀ Ŝ 
ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΣ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀ !ǊǇŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нллтΦ [Ŝ ǎǘƛƳŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ Řŀǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩInventario Regionale delle Emissioni in Atmosfera (INEMAR) riferitƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 
2005 e riassunti nei seguenti grafici e tabelle. In particolare nella Tabella 2-1 sono visualizzate le stime delle 
emissioni atmosferiche per fonte, mentre in Tabella 2-2 e in Figura 2-1 sono visualizzati i contributi 
percentuali delle diverse fonti.  
LΩŀƴŀƭƛǎƛ ƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ ƛƭ ǉǳŀŘǊƻ ŜƳƛǎǎƛǾƻ ǎƛŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ǇǊŜǾŀƭŜnza delle emissioni dovute al 
trasporto su strada che costituisce la principale fonte di inquinamento per buona parte degli inquinanti e 
contribuisce a circa un terzo delle emissioni di CO2 (28%), un sesto a quelle di COV (16%), e a buona parte 
delle emissioni di NOx (43%), PM10 (24%), e CO (45%).  
Accanto al trasporto su strada si colloca ƛƭ ƳŀŎǊƻǎŜǘǘƻǊŜ άŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀέΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜŎǳƭƛŀǊŜ Řƛ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
storicamente a vocazione agricola e zootecnica, il quale contribuisce, da solo, alla quasi totalità delle 
emissioni inquinanti di CH4 (78%), N2O (86%), NH3 (99%) e sostanze Acidificanti (75%). Questo settore 
contribuisce inoltre per più di un quarto del totale (26%) alla emissioni di CO2 eq.  
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Tabella 2-1: Inventario Emissioni in Aria (INEMAR) nella provincia di nel 2005- dati finali aprile 2007. (Fonte: Rapporto sulla qualità 
ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ /ǊŜƳƻƴŀ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΣ !ǊǇŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ нллтύ 

 
 

Tabella 2-2Υ 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ di Cremona nel 2005- dati finali aprile 2007. (Fonte: Rapporto 
ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ /ǊŜƳƻƴŀ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΣ !ǊǇŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ нллтύ 
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Figura 2-1Υ 5ƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴƛ όwƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ Řŀǘƛ ŀƴno 2005- dati finali aprile 2007). (Fonte: Rapporto sulla 
ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Řƛ /ǊŜƳƻƴŀ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀΣ !ǊǇŀ [ƻƳōŀǊŘƛŀ нллтύ 

 
 

Riguardo alle sostanze inquinanti (pressioni) e alle relative fonti di emissioni (determinanti) si evince che le 
emissioni di  
ҫ SO2 (Biossido di zolfo), sono da ricondursi principalmente (83%) alla produzione di energia assieme 

alla trasformazione dei combustibili 
ҫ NOx (Ossidi di azoto), la principale fonte è il trasporto su strada (43%), inoltre risulta significativo il 

contributo delle sorgenti mobili e dei macchinari (es. macchine operatrici) che incide per il 25%  
ҫ /h± ό/ƻƳǇƻǎǘƛ hǊƎŀƴƛŎƛ ±ƻƭŀǘƛƭƛύΣ ǎƻƴƻ Řŀ ŀǘǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻƭǾŜƴǘƛ όот҈ύΣ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ 

(23%) e da traffico veicolare (16%)  
ҫ CH4 (Metano), sono principalmenǘŜ ŘƻǾǳǘŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾŜŘƛōƛƭŜ ǇŜǊ ǳƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀ 

spiccata vocazione agricola, e da sola contribuisce per il 78% delle emissioni  
ҫ CO (Monossido di carbonio), il maggior apporto (45%) è dato dal trasporto su strada; altrettanto 

significativo il contributo delle combustioni non industriali che si attesta al 40% 
ҫ CO2 (Biossido di Carbonio), i principali determinanti sono le combustioni non industriali e il 

trasporto su strada, stimati rispettivamente al 30% e 28%, le combustioni industriali (17%) e la 
produzione di energia e trasformazione di combustibili (16%). 

ҫ bнh όtǊƻǘƻǎǎƛŘƻ ŘΩŀȊƻǘƻύΣ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ όус҈ύ ŝ ŘƻǾuǘƻ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΦ  
ҫ NH3 (Ammoniaca), in provincia di Cremona le emissioni di questo inquinante sono dovute quasi 

uniŎŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ όфф҈ύΦ  
ҫ PM2.5, PM10 e PTS, le polveri, sia grossolane sia fini ed ultrafini, sono emesse principalmente da 

sorgenti mobili e macchinari (dal 32% al 24%) e dal trasporto su strada (25% per le totali, 24% per 
ciascuna categoria dimensionale inferiore) e secondariamente dalle combustioni non industriali (dal 
27% al 20%).  

ҫ CO2 eq, come del resto per la CO2, i contributi Più consistenti derivano dalle combustioni, sia 
industriali ma soprattutto non industriali (12% e 21%), dal trasporto su strada (19%) e dalla 
ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƳōǳǎǘƛōƛƭƛ όмм҈ύΦ Lƴ ŀǎǎƻƭǳǘƻ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŝ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ 
con il 26% del totale, il settore che risulta incidere maggiormente  

ҫ Precursori O3 (ozono),la principale fonte emissiva è il trasportƻ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀ όнф҈ύΤ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻƭǾŜƴǘƛΣ ƛ 
processi produttivi, le combustioni non industriali e le sorgenti mobili - macchinari che offrono a 
loro volta significativi conǘǊƛōǳǘƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎƛ ǘǊŀ ƭΩмм҈ Ŝ ƛƭ му҈ 

ҫ Tot. Acidificanti, per gli acidificanti la fonte di emissione principale risulta, anche in questo caso, 
ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ Ŏƻƴ ƛƭ тр҈ ŘŜƭ ǘƻǘŀƭŜΦ 

 


















































































































































































































